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N O S T R I D'I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

II d i s c o r s o Cr ispi 
(A) BOMA, 5 
L'on. Crispi lia promesso ai deputati 

napoletani che si recherà a Napuli prima 
delle elezioni. 

I detti deputati avevano nuovamente 
cercato di persuadere il presidente del 
Consiglio a pronunziare un discorso poli­
tico nella loro città, ma fon . Crispi de­
clinò la proposta, dichiarando che un di­
scorso era sufficiente e per esso aveva 
assunti impegni l'ormali con Roma. 

Nuovo r e g g i m e n t o d ' a r t ig l i e r i a 
(A) ROMA.S 

Si vocifera essere intenzione del' mini­
stro della gutrra di creare un nuovo reg­
gimento d'artiglieria da montagna sdop­
piando il reggimento attuale; 

Questa riforma è giudicata necessaria 
nelle sfere militari, poiché le attuali l b 
batterie del reggimento è'artiglieria da 
montagna sono insufficienti pei bisogni 
della difesa. 

• S q u a d r e n a v a l i 
(&) • - •'•• " " BOMA, 5 
Durante l'assenza della squadra attiva 

dal Mediterraneo, essa verrà sostituita dalla 
squadra di riserva, la quale, durante i mesi 
di maggio.e giugno farà delle esercitazioni 
navali sulle coste del Tirreno. 

Al ritorno della squadra attiva avrà luo­
go un'azione combinata tra le due squadre. 

C o m i t a t o de l la m a g g i o r a n z a 
(A) ROMA, 5 
Si assicura che alla vigilia della ripresa 

dei lavori parlamentari, e probabilmente 
il giorno stesso dell'inaugurazione della 
nuova legislatura, il governo convocherà a 
Montecitorio la maggioranza ministeriale. 

In tale riunione l 'on. Crispi proporrà, 
dicesi, la nomina di un comitato della 
maggioranza, come si era già fatto nell'ul­
tima sessione legislativa. 

si giustifica dicendo di aver preso a prestito 
a l'ani Leroy-Bealleu la designazione di pani 
a finanze avariate. 

Quel pubblicista potente non ha mai ragio­
nato con equità delle cosa italiane e l'ho di­
mostrato anche pochi giorni pr sono nell'£fco-
nomislatt' Italia rimproverandogli di aver 
congiunte insieme Grecia a Italia, non pel 
culto dell'ideale artistico, ma nel disonore 
delle proflìgate finanze. 

E a fine buono, polche chi ben ama ben 
castiga, ei consigliava la Francia a mantenere 
illesa l'Unione monetarla latina quasi per ri­
guardo dei due soci insolvibili di essa, l'Italia 
e la Grecia. 

Il che si scriveva impunemente «all'indomani 
di una operazione brillante, grazie alla quale 
il Tesoro italiano aveva ritirato con relativa 
facilità dalla Francia, dalla Svizzera e del Bel­
gio 90 mU'on) di spezzati d'argento pagandoli 
per metà in tratte e per metà in oro a fine di 
eseguire un disegno da me consigliato al Con­
gresso economico di Torino. E nello stesso 
tempo si estinguevano i buoni del Tesoro 
collocati all'estero accendendone di equivalenti 
in Italia, ritirava la rendita impegnata presso 
le Banche tedesche e ciononostante il cambio si 
addolciva. » 

Non è lecito paragonare una nazione, che 
può f ir tutto quanto, alla Grecia e al Porto­
gallo; riè umiliare le nostre finanze registran­
dole fra le avariulel 

Il Pierre dps Essars lo riconosce lealmente; 
il che rasserena sùbito la mia fronte corru­
gata. 

Ma gli stranieri ebe scrìvono sulle cose no­
stre sono più pronti a ristabilire la verità di 
certi detrattori itaViaài, che spargono la diffa­
mazione contro il proprio paese. 

li movimento elettorale 
Notiz ie 'odierne segna lano un cer to 

risveglio t r a gli e let tor i del Mezzog-
giorno, specia lmente nelle Pug l i e e 
nel Napole tano . 

Nel res to d ' I ta l ia il movimento è 
oggi un p o ' p iù v ivace ohe negli 
scorsi giorni , ma è sempre t roppo li­
m i t a t o per far vedere un forte con­
corso alle u rne . 

Il numero dello cand ida tu re mini­
steriali non accenna a diminuire . Au­
menta anche il numero di quelle del­
l 'Opposizione m a nei collegi ove finora 
non ne e r ano s t a t e presen ta te . 

Si p revede che, t r a n n e in 4 o 5, in 
tu t t i i collegi l o t t e r a n n o candidat i mi-
nister ali cont ro candida t i de l l 'Oppo­
sizione, anche senza con ta re i socia­
listi, i qual i palle pross ime elezioni 
non mi rano ad a l t ro che a misu ra re 
le forze del pa r t i to social is ta in t u t t a 
Italii). 

I detrattori all'estero 
Va a r t i co lo de l l ' on . E u z z a t t i 

In un articolo pubblicato dal SOLE di Mi­
lano, l'on. Luzzatti Luigi scrive: 

Il Pierre dea Essars, dopo aver latto il mio 
rticoio preliminare del Sole, mi scrive una 

ettera, esuberante di cordialità, nella quale 

La situazione finanziaria 
; E I DISCORSI MÌNliTERIALI 

D a più. g io rn i h a n n o luogo del le 
conferenze quot id iane t r a gli on. Cri­
spi, Boselli- e SonninòV, r e l a t i v a m e n t e 
a l la s i tuazione finanziaria ed ai prov­
vediment i che, , dovranno essere pre­
sen ta t i p e r la s is tmeazione del ^bilan­
cio. 

Scopo delle .conferenze è a n c h e di 
conc re t a r e la par te finanziaria del d i ­
scorso-programma, che l 'onor . Crispi 
p ronunoie rà a R o m a . 

La d a t a del discorso Crispi doveva 
esser fissata in quest i giorni^ m a pe r 
mol te rag ioni non se n ' è fa t to anco­
r a nul la . 

Ad ogni modo si c rede c h e il di­
scorso stesso ve r rà p r o n u n c i a t o solo 
cinque o sei giorni p r ima delle ele­
zioni, 

Facendos i così,, non vi s a r a n n o al­
tri discorsi minister ial i , e gli on. Bo-
selli ê  Sonnino , che si d isponevano: a 
pa r l a r e ai loro elet tor i sul la si tuazió­
ne finanziaria, ne par le rebbero invece 
davan t i alla nuova Camera . 

ZANARDELLI BATTUTO 
A B R E S C I A 

Brescia, 5. 
Nelle elezioni provinciali di oggi, ottenne 

completa vittoria la lista moderato-conserva­
trice. 

Nove del candidati di questa lista riuscirono 
nei tre mandamenti di città e nei mandamenti 
di Bagolino e Salò. 

Zanardelli nel secondo mandamento soccom­
bette per 59 voti. 

È "assicurata la vittoria anche in città alla 
lista dei moderati-conservatori. 

Zanardelli riuscirà solo nella minoranza, 
Roma, 5. 

Giunsero, stasera notizie da Brescia che Za­
nardelli, ebe da moltissimi anni era presiden­
te del Consiglio provinciale, nelle elezioni di 
oggi, avvenute con grande concorso di votanti 
non è riuscito nemmeno consigliere - e nelle 
comunali riescirà della minoranza. 

La notizia è vivamente commentata. 
X 

La sconfitta di Zanardelli quale ci viene 
segnalata da questo dispaccio, è notevole rum 
solo dal punto di vista delle elezioni provin­
ciali amministrative, ma può esercitare una 
grande influenza nelle elezioni politiche. 

Tutto fa prevedere che la oltre-potenza di 
Zanardelli volge al suo tramonto. 

In questo risaltato ha molta parte il con­
tegno di un giornale moderato la Sentinella 
Bresciana, eolla quale ci congratuliamo per 
la sua costante fermezza. (N. d. R.) 

LA FILOSOFIA PRATICA 

nel paganesimo ant ico 
LE DOTTRINE DI ABISTOTELK 

Ho già promesso al lettore benevolo d ' in­
trattenerlo intorno alle massime e alle dot­
trine aristoteliche,, e tengo perciò assai di 
buon grado alla mia promesse, facendo uso 
della maggiore possibile brevità e chiarezza. 

Sa ognuno che Aristotele si fu tino de' più 
insigni e preclari filosofi dell' era antica, il 
cui nome passò riverito attraverso i secoli, e 
tale si manterrà fin che il mondo dura. 

Orbene, a questo illustre filosofo vengono 
attribuite quattro opere di morale filosofia. 
Ma però, dietro una buona critica, ,è da a-
versl per autentica quella soltanto In dieci li­
bri, ch'egli dedicò al suo figlio Nieomaco, là 
quale è un lavoro dei' più pregievoli dell'an­
tichità. 

Egli ò appunto da quest'opera che noi to­
gliamo le massime e dottrine principali del 
grande pensatore, dell' egregio, illustre filo­
sofo. 

Se non che, i punti precipui delle aristote­
liche dottrine si possono sidurre proprimentè 
ai seguenti : 

Ei disse, prima di tntto. essere scopo della 
morale .'filosofica 1' equilibrio fra tutte le uma­
ne facoltà, per modo che l'uso dell'una non 
sia turbato dall'uso dell'altra. 

Quindi fece 'Vedere che un , tale equilbrio 
nasce dal retto uso delle facoltà stessere che 
questo retto uso dipende dal saper bene de­
terminare gli ufflcii che naturalmente san pro­
pri i .di detta facoltà, e i limiti dietro i quali 
ciascuno dee: contenersi. 

Poi dimostrò che siccome i' uomo non é so­
litario, ma invece per natura congiunto con 
altri uomini, così col rette uso delle sue* fa­
coltàdeve> :.eser«I.toi~a' una «buona influenza an­
che soprani suoi simili ; e perciò el deve am­
mettere tutto ciò che si oppone al retta uso 
di sue facoltà, non solo riguardo à sé come 
individuo, ma sé ancora riguardo agli altri. 
Laonde deve dar opera a tutto ciò che vale 
a promuovere il bene delle facoltà rispetto a 
se stesso e riguardo a' suoi simili. 

Insegnò inoltre che l'esercizio delle facoltà 
umane conforme aj dettami della ragione co­
stituisce quegli at tr che si demandano vir­
tuosi ; e la vigoria dell'animo, per cui le fa­
coltà stesse si tengono costantemente per en­
tro uflìeiì e limiti determinati, è la virtù ge­
nerale che deve chiamarsi la vera foSza dello 
spirito umano, / 

Espose finalmente, questo insigne filosofo, 
che l'ultima conseguenze della perfezione, che 
viene dall' equilibrio delle facoltà umane, con­
siste,, per chi la possiede, in una soddisfa?! ne 
pura e perenne, per quanto la condizione delle 
cose umane può comportare ; e nelle società', 
il possedimento dei beni migliori che possano 
giocondare la vita. 

Ma però se noi guardiamo il sistema di que­
sto filosofo sotto alcuni punti di vista, egli è 
certo eh'egli ci offra utili ed eccellenti dot­
trine, specie per ciò che riguarda ai mezzi 
per formare buoni cittadini. Ma poi si scorge 
pel tempo stesso co'ei non ebbe nozioni ab­
bastanza esatte intorno alla Divinità ed all'a­
nima umana. « 

Infatti, stando ad alcuni luoghi della filoso­
fia di Aristotele, l'anima è una, indivisibile, è 
destinata a godere di Una vita immortale. Da 

,altri.luoghi invece verrebbe a conseguitare 
che l'anima è di una stessa natura nell'uomo, 
nell'animale, nella pianta ; perciò si si avreb­
be la sola differenza di grado, cioè a dire, 
l'anima nella pianta sarebbe, nutritiva, riell'a-
nimalu nutritiva e sensitiva, nel!' uomo nu­
tritiva, sensitiva e ragionevole. 

Inoltro Aristotele dichiara l'anima umana 
formoli! princìpio dì attivila ed" energia nei 
corpi organici, il' ohe sente certamente del 
materiale, i 

In quanto poi al mondo, da questo filosofo 
esso vieu considerato, nella sua totalità, come 
eterno, immutabile. È vero oh'ei dice che il 
mondo dipende da una causa prima che è Dio; 
ma poi soggiunge che Dio abita nel centro del 
mondo, por produrre di là il moto nel mondo 
stesso. E poi sì vede già apertamente che A-
ristotele manifesta la coeternità della materia 
con Dio. Ed è appunto per ciò che un insigne 
filosofo si fece ad esclamare : Sei Dio di A-
rislolele che ne dovremo noi fare p Egli non 
è il creatore del mondo, né et domanda 
vermi conto ; Quindi i mortati non ponno 
da lui aspettarsi alcun beneficio. 

Ma progrediamo con le ' nostro osserva­
zioni. .. '.' ,',.,.,V 

Aristotele fa consistere là felicità in un>> 
grande società munita di leggi obbligatorn 
La virtù Aristotelica, guardata sotto un a-i 

spetto generale che comprende l'attività del-." 
1' intelletto e della volontà, diviene semplice 
mezzo che si.applica all'azione esterna, e si 
determina in via'sommamente relativa. 

Inoltre questo filosofo, non essendo sempre 
coerente rispetto al domina dell'immortalità 
doli'anima umana, e rìmovendo dalla ontolo­
gia ogni relazione dell'uomo con Dio, toglie 
alle umane azioni fioro motivi e fluì migliori, 
e riduce la pratica filosofia ad essere un' a-
rida terra non ristorata dalle rugiade e dalle 
pioggio del Cielo. 

Dai principi della'scuola aristotelica la virtù 
è posta in determinati confini, riè può tro­
varsi al di là od al di qua di essi ; far cui si 
viene ad ostare alla legge dogi' incessanti pro­
gressi delle azioni eroiche e dell' umano per­
fezionamento. 

Fina'mente, secondo Aristotele la schiavitù 
ha fondamento, non solo posìtivo-legale, ma 
eziandio naturale, giacché, dice egli, vi 'sono 
uomini nati a dominare, ed altri nati sola­
mente a servire. 

Da quel poco che abbiamo osservato fin qui 
si può scorgere in quanti errori cadde anche 
questo filosofo, quantunque, fra gli antichi, 
chiaro ed illustre. 

Se non che, io non voglio censurare seve­
ramente |a sua filosofìa; e conchiuderò dicen--
do soltanto che, se sotto alcuni punti di vi­
sta, le dottrine aristoteliche sono eccellenti, 
non1 si può dir d'altra parte ch'esse vadino 
scevre, da quegli errori che son propri! dì 
tutti i filosofi dell" antico paganesimo. : 

È aerto che altre osservazioni si potrebbero 
aggiùngere; ma'mi è uopo far punto.per non 
riuscire di tròppo stucchevole ài 'lettore,' e 
perchè, anche* trattandosi di cose istruttive, 
tuttavìa è sempre bene, per quanto "è possi­
bile, schivar le lungaggini, ed evitare )a no*a. 

A. MANDEUZZATO 

Un'imponente riunione a Palermo 
p e r la c a n d i d a t u r a ' d i Cr i sp i 

Palermo, 5 
Oggi nella vasta sala Vittorino da Feltra SI 

riunirono oltre 1500 elettori del secondo col­
legio di Palermo. 

Il principe Scalea, presidente dell' assem r 
hlea, pronuuciò calde parole, rammentando 
i meriti insigni e le viste singolari .di Fran­
cesco Crispi. ' • • , 

Fra calorosi applausi si votò un ordine del 
giorno, presentato da Marinuzzi,- acclamante 
alla rielezione di Crispi. 

L'aVv,,.,Siragusa propose fra vivo acclama­
zioni che s'inviasse a nome della numerosa 
assemblea uh Baldo e affettuoso salato a Cri--
spi. 

Il cav. Albanese propose un voto di rin­
graziamento ai quattro senatori promotori del 
Comitato. Disre che nella candidatura Crispi è 
riposta la fiducia che l'insigne uomo saprà le­
galmente risolvere le questioni sociali più stri­
dente 

«L'imponente riunione odierna - disse l'Al­
banese - suona una solenne protesta contro ì 
calunniatori del primo ministro d'Italia e con­
tro i volgari assassini della penna. » 

L'oratore fu vivamente applaudito. 
L'assemblea si sciolse al grido di Viva Cri-

spll... 
Ita riunione ha prodotto immensa impres­

sione. 

DA FIRENZE 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Firenze 2 maggio. 
Quest'anno pure, come di consueto, verso 

la metà del mese d'aprile,, si è Inaugurata la 
Esposizione promotrioe di Belle Arti e, come 
di consueto, le sale del palazzo e di Via della 
Colonna si sono riempite di quadri d'ogni ge­
nere e dimensioni, esposti da artisti ormai 
noti e da giovani desiderosi di farsi conoscere. 
E mia intenzone fare una rapida corsa attra­
verso le sale della Promotrice ed accennare 
a quei lavori che, non soltanto a giudizio mio, 
giudizio di poco valore, ma anche -a parere 
di un egregio artista che mi ha fatto gentil­
mente da guida in questa mia visita, sono più 
meritevoli di considerazione. L'amico artista, 
che spera molto dalla scuola ad impressione 
(beato lui!), sapendomi poco tenero di quel 

genere di pittura e vedendo che certi qua­
dretti della prima sala non mi davano torto; 
vedi, mi diceva, io sono persuaso che questa 
è una scuola che farà molta strada col tempo. 
Certo,'- non devi f rmartene un' idea su lavori 
e;ime questi, (a me li indicava) ma su q'ue-
st'altro per esempio (e me ne, indicava uà 
altro). Io non avrei mai creduto che il qua­
dro del sig. Morbelli «In chiesa» fosse della 
Stessa scuola di certi altri quadretti. È questo 
senza dubbio uno dei quadri migliori della 
Esposizione. 

E uo. bellissimo studio di chiaroscuro nella 
luce che entra a'fasci per I. flnestroni colorati 
dèlia chiesa, originando dei riflessi sui pavi­
mento e sulle figure che, piene di espressione, 
pregano inginocchiate nella penombra. Ho am­
mirato poi della stessa scuola un grazioso qua­
dretto del Fanelli «Fanciulli obesi riscaldano» 
e 1 paesaggi del Toschi e del Nomelllui. Nella 
prima sala c ' è pochino assai, nella seconda 
oltre all 'ala chiesa» del-Morbellì ci sono 4 
graziosi studi di paese di Clemente Rigo. 

Nella sala seguente si distinguono i profes­
sori Fattori e Bruzzi; il primo con un qua-
detto pieno,di vita odi verità «Artiglieria al 
galoppo», il secondo con un bel quadro di 
paese e figura rappresentante dei fanciulli che 
stanno a guardia di un. gruppo, di pecore che 
pascolano sui declivio di una. pollina. Accanto 
a questo, ammirevole per maestria di disegno 
e giustezza di colorito «Sera», del prof.Faldi. 
Nella sala maggiore dell'Esposizione si tro­
vano diversi lavori di pregio. In questa sala 
si trova il quadro premiato col premio della 
Società. 

È « Mercato » del Focardi. Il quadro, grande 
di dimensioni, ha sul davanti 3 o i figure,' 
quasi al naturale, di una verità sorprendente. 
Noto inoltre una «Marina» molto bella e un 
bello studio di paese, intitolato «Primavera»; 
il primo di M, E., Zannarti, il secondo del 
Ciardi, tutti e. due veneziani, ;un quadro dj 
grandi dimensioni e di molto effetto per la 
verità del paesaggio e delle figure. «Raccolta, 
ideile olive» del prof. Tommasi e i quadri dei 
fratelli Gioii, 

Nell'ultima sala è il quadro che ha ottenuto 
il premio del Municipio di Firenze; «Emi r 

granti » del Gambogi. Il quadro sebbene non 
privo di difetti, specialmente nella prospettiva 
e nel colorito, considerato che è di artista 
molto giovane, ha dei meriti incontestabili. 
Ben trovato, per esempio, losfondo del qua­
dro, è buona l'intonazione di sentimento di 
tutto il lavoro.. Degni di attenzione due ri­
tratti, d'uomo e di dunna, di Pelizza da Voi-
pedo il quale presenta anche un quadro grande 
«Sul fienile» pregevole per, l'invenzione ma 
non troppo riuscito nel colore. Lavori di an 
certo valore sono pure « un paesaggio» tocco-
In pènna del prof. Signorini e gli studi a lapis 
del prof. Bruzzi. 

Nella sezione scultura, poco numerose le 
opere presentate. Prioiegsjiano i lavori degli 
scultori Kienerk e Morganti. Il Kienerk espone 
una statua rappresentante un bambino nudo 
che tenta afferrare up'«Anguilla» ohe gli si 
attortiglia intorno al braccio. - il Morganti 
espone una testina di bimbo che nella espres­
sione bene corrisponde al titolo che l'ar­
tista da al suo lavoro «Ingenuità». Questi due 
lavori rappresentano qualche cosa di fine, di 
classico e piace "edere, fra le solite teste di 
ragazaocio cencioso, e di donnine mascherata 
più o meno vestite, qualche lavoro serio, de­
gno veramente della nobiltà dell'arte. Merita 
una certa attenzione il busto di «Carlo Marx» 
del De Laura, specialmente per un buon ef­
fetto d'insieme, giacché nei particolari lascia 
qualche cosa a desiderare. \ 

In complesso i buoni lavori non mancano 
alla Promotrice, come del resto non mancano 
neppure i poco buoni e i molto paco buoni; 
tant'è vero che, finito il nostro giro, l'amico 
artista mi diceva : Eh I, mio caro, ih Italia, 
l'arte non è morta e non morirà, sebbene 
tanti, come tu hai visto, teatino d'assassi­
narla. 

.*. 
Al «Politeama Fiorentino . il più grande dei 

nostri teatri (per opera-della Ditta costruttrice 
Budini e Cattai, in, unione al sig. Saccenti; 
completamente rimesso a nuovo e illuminato 
a luce elettrica) abbiamo in questi gioral'-ia 
Gioconda di Ponchlelli. Protagonista è la si­
gnora Medea Borelli, artista di molto merito 
e di molto nome, che ottiene ogni sera un 
vero successo. Essa è benissimo coadiuvata 
dalla signora Bruno (Cieca) dal sig. Moro (Bar­
naba) e dal sig. Masin (Enzo). Bene pure nelle 
loro parti la sig, Sambo e il basso Oromberg. 
Per la stagione, sono promesse, oltre la Oio-

1 liCHIELI Piazza Erbe - Vistoso assortimento Stoffe novità per Signora ed Uomo -Confezioni 



c'onda, altre tre opere Berle od un ballo gran­
dioso Fata delle. bambole,: cha.deve.andare 
in scena fra giorni. L'impresa per la buona 
riuscita dello spettacolo noo'.risparmia spese. 

! *»' • ' . 
Al «Teatro.Pagliano» i famosi artisti coni-

inendator Stagno e signora Bellincionì danno 
un corso di rappresentazioni con, Mfflfa.'•.e A 
Santa Lucia. I due artisti, cara conoscenza 
dei fiorentini, sono ogni sera festeggiatissimi. 

• E. ZETA. 

tempo, e la dimostrazione cos'i Improvvisata 
riuscì entusiastica. 

Erano presenti tutte la autorità - il Sinda­
co, la Giunta, H/commissario, il; delegato, l'a» 
gente delle Imposte, l'ufQei&l del registro, il 
direttore didattico, il pretore e cinta- 400 per­
sone. ••« '• '•-. - •' X 

V O R O B I C I A L I , 

C R O N A C A D E L L ' ESTERNO 

(Servizio speciale del COMUNE) 
Austria 

Pei nini italiani 
'• Ci telegrafano da Vienna: 
' Si tratterà tra il comm. Miraglìa ed, i de­

legati austro-ungarici non potranno terrainaro 
prima di sabato venturo. 

La vertenza per la sigillatura delle botti 
p'are sia stata appianata. 

Mons. Agliardi 
• St annunzia che mons. Agliardi, ritirandosi 

dalla Nunziatura di Vienna, non voglia più 
rimanere nella diplomazia del Vaticano. 

Qui si dice ohe egli sarà nominato ad una 
sede arcivescovile in Italia. 

S p a g n a 
Ospiti illustri 

• Oi telegrafano da Madrid: 
La regina reggente ha messo la Villa Reale 

di Siviglia a disposizione della Regina del Por­
togallo e delle principesse d'Orleans, che si 
recano a Siviglia per visitarvi il Duca d'Or­
léans. 

I n g h i l t e r r a 
Il Giappone bellicoso 

"Ci telegrafano da Londra: 
Secondo dispacci da Tien-Teln il Giappone 

terrebbe pronti 100.000 uomini per invadere 
iljterritorio russo, ove la Russia gli dichiarasse 
guerra. 
' Le prime operazioni sarebbero dirette con­
tro il porto di Wadlvostook. 

Dispacci Telegrafici 
' (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, &'• —Wolkestein, ambasciatore au­
stro ungarico'a Parigi, passeggiando ieri nel 
B<rts de 'Boulogne cadde da cavallo e si frat­
turò una costa. Lo stato suo però: non sem-,< 
lira inquietante. 

BERLINO, 5. — In seguito all'iniziativa del 
primo bòrgomostro di Berlino, Zelle, oggi. si 
sono'riuniti a congrèsso' .1" rappresentanti ' di' 
61 consigli comunali della Germania per pro­
testare contro ii progetto relativo alle mene 
sovversive che si disouterà domani al Reich-
stag ili seconda lettura. -,.-. '•-, 

Il congressi approvò ad unanimità una mo­
zione in cui si afferma che quel progetto co­
stituisce una restrizione della libertà di di­
scussione inerente alle sviluppo della vita pub­
blica e invita il Reicbstag a respingerlo sotto 
qualsiasi fortha. 

VIENNA, 5. — Molti giornali accennano ai 
tentativi fatti in alto luogo per l'appianamen­
to dell'incidente fra Kàlnoky e Banffy e, pur 
esprimendo la speranza che essi riescano, 
fanno le maggiori riservo sulla probabilità del 
risultato favorevole. 

VIENNA, 5. — Parecchi giornali credono 
che l'incidente fra Kalnoliy e Banffy si ri­
solverà colla accettazione delle dimissioni di 
entrambi, . 

L'imperatore ricevette alle ore 11 Baufl'y 
u lunga udienza. 

VIENNA, fi. — L' udienza che l'imperatore 
ba accordata a Banffy è durata mezz'ora. Sì 
assicura che l'imperatore ricevette Banffy,con 
la massima cortesia. 

Rilevò che un accomodamento amichevole 
fra Kalnoky e Banffy si può a si deve rag­
giungere; perciò si fanno ora dei negoziati in 
proposito. 

LEOPOLI, 5. — Il giornale « Porzeglolond » 
afferma che l'ex ministro austro ungarico a 
Bucarest, Golucbowski, sostituirebbe Rever 
tera, come ambasciatore presso ia Santa Sede 
soggiungendo che Golucbowski fu già rice­
vuto dall' imperatore! 

LUBIANA, 5. "— La giornata di Ieri è pas-
sata tranquilla, però ieri sera alle 10,32 fu 
avvertita una scossa di terremoto forte in di­
rezione sud-ovest ed accompagnata da rombo 
sotterraneo. 

Stamane alle 1,35 e alle 3,30 vi furono al­
tre due scosse molto leggere. Il tempo pior 
voso continua. 

MADRID, 5. — Un dispaccio dall' Savana 
annunzia che lo scoraggiamento degli insorti 
aumenta. Essi mancano di i. unizloni. -

un grande numero d' insorti si sottomette. 
WASHINGTON, 5. — Il Giappone accet­

terebbe'di limitavo la cessione della penisola 
di Liaotung a Porto Arthur ed all'estremità 
della penisola Ano a Tyllenwan, questa com­
prèsa. ìn compsnso riceverebbe una indennità 
mólto maggiore. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrispondenza, particolare) 

Monselloe,, 5 . — Anche Monselice, come 
le grandi città, ha avuto la fortuna che; il 
treno, reale si è fermato un minuto; nel,qual 
tempo atìbiamo avuto la gioia di vedere i no­
stri amati Sovrani.-

Accorso molte persone ad onta del pessimo 

La microbo fobia. 
Una nuova malattia, la paura dei microbi,' 
Il disgraziato che ne è afflitto vede mi­

crobi ovunque, nel pane, ne! latte, nell'ac­
qua, nel tabacco, negli abiti, nei libri... Non 
osa più nò,-bere, nò mangiare, né toccar 
cosa alcuna. Se per disgrazia arriva a leg­
gere il Débnls, è capace di buttar dalle fi­
nestre i quattrini. 

Sicuro', sono stati, fatti esperimenti sui 
microbi del dunaro. L'oro è favorevole alla 
loro vita; ni suo contatto 1 bacilli pullulano 
e si moltipllcano che è un piacere a non 
vederli. . 

L'argento, invece, li deprime; e questa 
loro avversione per il bimettallismo è cosi 
violenta che il bacillo del colera non si av-
vicina mai più di 5ooo metri ad uno scudo 
d'argènto. 

Dubitate? Esperimenti, signori miei, e-
sperimentiS 

Il rame infine, non solo allontana, ma uc­
cide in un quarto d!ora i microbi. 

La provvidenza è grande: al povero die 
il rame e l 'immunità; al ricco, l'oro e il 
pericolo continuo. 

In Italia, dove l'oro e l'argento sono un 
mito, i bacilli dovrebbero trovar poco buon 
terreno; ma, viceversa, la sudicissima,carta 
è il paradiso terrestre dei microbi.,. 

X 
Un medico di Chicago, dott. Wheeler, ha 

scoperto un nuovo microbo, che si può 
chiamare il microbo dei microbi... Dopo 
lunghi studi fatti sui cadaveri, i suoi clien­
ti, a quanto pare, dell'Euscalapio chicaghe-
se,.. egli avrebbe isolato un fermento non 
ancora classificato al quale si dovrebbero 
la maggior parte dei casi di morte. 

I! microbo della morte.... Un tempo si mo­
riva per mancanza di fiato, oggi si muore 
perchè il microbo, della morte vi uccide. 

Siccome questo microbo può essere di- : 
strutto come tutti i suoi congeneri, così si 
è trovato il vero antidoto contro la più no­
iosa di tutte le malattie... la morte. 

Il rimedionon si è ancora trovato, mas i 
capisce che presto si farà uno siero d'asi­
no, di mulo o di cammello iniettandovi i 
microbi della morte, col quale poi si ren­
deranno refrattari gli uomini all'azione sua 
-deleteria... - : • ' ' ' - ' '-' ' 

Risolto questo problema, qualunque, im­
becille potrà dirsi Immortale... L'Accade­
mia di Francia andrà in liquidazione... 
I • " '' ,'..., x [ ' ' , - . - ; ' _ , . ' 

La scoperta è certamente meravigliosa. 
Non dico che sia straordinariamente como­
da per gli eredi 1 quali ad ogni iniezione 
sieroterapica antìmortale vedrebbero allon­
tanarsi il sogno unico della loro vita, che è 
poi il sogno... eterno dello zio, celibe e pps; 
sidente: ••'"; 'ì ~ " - : " i •'"'. "•••'< ' "',"' '•' 

La morte accomoda tpote cose che non 
mi pari! nemméno '''ragionévole il volerla 
sopprimere, poiché coll'antiitiicrobio in que­
stione i casi di mcrte sarebbero ridotti ai 
SOli fortuiti. -il: 

Un uomo, per esempio, va sotto la tram-
vja; se, le ruote gli passano proprio attra­
verso la testa ed in altre parti... deboli, il 
microbo della morte non c'entra per nulla. 
Egli muore, si può dire di sorpresa.,. Non 
escludo assolutamente che vi possa essere 
un microbo omicida... ma in questo caso 
bisogna cercarlo nelle mote della tramvia. 
È là il germe distruttore, è là che biso­
gnerà fare le iniezioni neutralizzàtrici. Così 
per gli altri casi simili. 

Speriamo che il dottor Wheeler, perseve 
rande nei suoi studi, trovi il modo di iso­
lare anche il'microbo delle legnate, ii mi­
crococco delle coltellate ed il bacillo delle 
cadute dal quarto piano. 

•' - " ' X ' -
La fedeltà di un pappagallo, :i 

Un giornale di storia naturale, che si 
pubblica in Inghilterra, racconta una sto­
riella tendente a provare che i pappagalli 
hanno la memoria del cuore. • « 

Uno di questi uccelli, a Mayfair, fu, du­
rante- qualche tempo, nutrito e curato da 
un dimestico col quale manteneva dei rap­
porti i più affettuosi e che aveva l'abitu­
dine di salutare con un grido tutto parti­
colare. 

Questo domestico lasciò la casa; passa­
rono alcuni anni durante i/quali non lo si 
rivide più. 

Una sera, ad, un tratto, il pappagallo 
emise il suo grido,favorito e lo ripetè più 
volte con molto eccitamento. 
- Qualcuno ebbe la curiosità di guardare 

per la' finestra 'e vide passare una carrozza, 
dietro la quale sfava ìirpiedi l'antico amico 
bell'uccello, in livrea e cappelli incipriati. 

Egli era,stato riconosciuto, malgrado il 
tempo decorso e i l cambiamento di co­
stume. ' 
I Donde' risulta che i pappagalli possono 

rivaleggiare per la fedeltà col cane di U-
lisse, che riconobbe il suo padrone, dopo so-
anni di assenza, sotto gli abiti di un men­
dicante. 

X 
Cortesia fin di secolo. 
Cornelio Herz,'Voi sapete, è sorvegliato 

dalla polizia inglese. 
: Ma il « detective » incaricato della biso­

g n a l e stato colto da fiera infermità, a Bour-
nemonth, dove Cornelio villeggia nello 
splendido «hotel» Tanliervifie. 

Il poliziotto, costretto al letto, non può 
far più il suo dovere. Herz lo sa, e se rie 

sente commosso. Egli promette alle auto­
rità, inglesi di indare ogni giorno a far vi­
sita al «detective» malato, per fargli con­
statare, la sua presenza in paese. Le au­
torità accettano il « modus vivendi », e il 
poliziotto è felice, perchè non perde la sua 
preda nò le sue prebende. 

x''-';;; 
Le sciocchezze. -
".'padrone al servò infedele: 
— Via, ditemi ove avete noscosto i gio­

ielli, ed io,ritiro la querela. 
r— Ma signore, è un-ricatto questo I 

X 
Dal rapporto' di una guardia di pubblica 

sicurezza: 
— Questa 'mattina ho rinvenuto il cada­

vere di un uomo che risponde al nome di 
Tito Amatuzzi. 

X 
La Sciarada. . 

i) cibo' 
2} acqua 

• ; i l ' I ì'"'1 f-2) nóme 
X 

Quella precedente: 
Bei-vedere 

LA FORBICE 

Sronaea' del Segno 
R O M A 

Un a r r e s t o i m p o r t a n t e . .{—•.- A Rimlni 
venne arrestato certo Luigi Mancini, d'anni 
50, da Rimini, di professione carpenthre. 

Interrogato dall'autorità, rimase, dapprima 
negativo; ma poi, incalzato abilmente dalle 
domande, si dichiarò anarchico di professione. 
Disse che partecipò a tutti i movimenti di ri­
bellione manifestatisi fìnqui, e se le informa­
zioni nostre sono esatte, si sarebbe confessato 
autore delle bombe scoppiate nei pressi di 
Montecitorio. 

Si procedette allora a vari arresti di per­
sone sospette; ma pare che 11 vero autore ma­
teriale soltanto ora sia caduto nelle mani della 
giustizia. Addosso al Mancini si sarebbero tre­
mate delle carte compromettenti. Nel domi­
cilio suo a Rimini si sequestrarono dei docu­
menti e. degli oggetti che verranno esaminati 
dall'autorità di Roma. 

T O D I i 
Un s a n g u i n o s o d r a m m a . — Un san­

guinoso dramma ha vivamente impressionato 
la cittadinanza. . . 

Il conte Dominici, di distintissima famiglia 
di qui, rincasando |'a,ltra -sera dopo le 11,; 
sorprese nella camera da letto .di. sua figlia un 
ta|e Ettprino Giacinto Bargagli e, preso da su­
bitaneo, furore, gli vibrò un colpo distile nel 
petto.,. . ,., '. ..... 

Il colpo è penetrato otto centimetri in ca­
vità. Il Bargagli versa in pericolo dì v'ita. 11 
conte Dominici.si è costituito. , 

L O D I 
D r a m m a d o m e s t i c o . .— Certo B, ,F., 

giovanotto, abitante in Corso Roma, venuto a 
diverbio col proprio fratello, tentò ferirlo con 
un coltello. 
, La povera.madre loro, intromessasi per pa­
cificarli, s'ebbe un tremendo colpo alla testa, 
per cui trasportata subito all'ospitale Maggiore 
versa in pericolo di vita. • 

CRONACA DELLA CITTA 

•CBQIflCA ELETTORALE 
Un discorso de l l ' onor L U Z Z A T T I 
La Società operaia di mutuo soccorso di 

Battaglia ha,diramato l'invito ad assistere ad 
una conferenza che terrà Fon. Luzzattì dome­
nica, 12 maggio, a mezzogiorno. Egli svolgerà 
Il suo,programma a favore delle -classi lavo­
ratrici italiane. 

Dopo la conferenza avrà luogo un banchetto 
in onore dell'on. Luzzatti. 
: Al discorso dell'onor. Luzzatti assisteranno 

numerosi cooperatori del mutuo soccorso delle 
varie parti d'Italia. 

- «% ; 
Lo s l a t o , dei , f iumi. 
Da quattro giorni douque piove dirottamente 

e oggi soltanto si ha un po' di sosta ohe spe­
riamo non sia passeggiar* 

Il cielo è sempre annuvolato e non prométte 
di rimettersi presto al buono. I nostri dumi, 
che sono già in guardia, non fanno però te­
mere, conseguenze. 
i Le ultime notizie ohe abbiamo ricevute ci 

dicono invece che i fiumi della Provincia con. 
liiiuaiio ad ingrossare -anche i canali sono 
rigonfi di acque.. 

Dove le piene sono più minacciose, è sul 
territorio di Este, 

E continua a piovere II... 
• S . 

Vetture e domestici. 
A norma dell' articolo 20 del vigente Regia­

mente, la matricola per la imposta sulle vet^ 
ture e domestici .per il 1895 trovasi esposta 
presso questa Ragioneria municipale da oggi 
fino al giorno 21 norr. 

Scuola Professionale 
E E M M I N I L E -

Maglio ohe dal Resoconto per I' anno sco­
lastico 1893 e 1893-94- di questa pietosa fon­
dazione, noi non sapremmo trovar argomento 
per celebrarne i mariti. 

Ed è perciò;ohe li'etlssiml'delsueoosso in­
coraggiante ottenuto, diamo posto a quanto il 
Resoconto stesso espone, facendo voti per le 
più prosperose sorti della Scuola in un avve­
nire, che auguriamo non lontano. 

Ed, ai preposti di questa Pia Istituzione, 
della quale sono gli angeli benefici le signore 
Omboni e Tessaro, e l'intelligente capo il 
dott. Fanzago, facciamo vivi elogi, fiduciosi 
di veder brillare a beneScio delle classi meno 
agiate, una Scuola che tanto onore reca alla 
città e tanto stile a chi ricorre ai suoi am­
maestramenti. 

X 
Sulla fino del 1891, per sollecitudine delle 

signore Omboni Stefania e Tessaro Nini» si 
riunì un Comitato per dare origine ad una 
istituzione della più grande utilità, ad una 
Scuola Professionale Femminile. 

Nel passato, le Scuole Elementari per le 
ragazze di media condizione avevano un me­
schino sviluppo o l e più andavano in Scuole 
Private dove, lasciando da parte quasi ogni 
studio, si occupavano specialmente in lavori 
donneschi. 

Come di solito venne la reaziono, ed oggidì 
mentre si insegnano geografia, storia, scienze 
naturali, diritti, doveri, ecc. non viene molto 
curato l'insegnamento di quelle cognizioni 
che pòi sono Indispensabili a conoscersi da u-
na buona madre di famiglia o da chi ha bi­
sogno di una professione onde trarre il so­
stentamento per so e per la famiglia. 

Compreso come ciò non basti alle nostre 
.ragazz-i, le quali per trovare un appoggio 
.devono percorrere ì corsi normali per diven­
tare maestre - e vo ne sono già troppe - in 
diverse città si vanno istituendo dello. Scuole 
Professionali, nelle quali la coltura generale 
viene lasciata in secondo posto, anzi si man­
tiene, solo per quel tanto,'affinchè le fanciul­
le noi) abbiano a perdere le nozioni apprese 
nelle Scuole Elementari. 

In detta Scuole invece si dà largo campo 
all' insegnamento di tutte quelle professioni 
che poi riescono, per le donne, di vera e pra­
tica utilità.' 
| Il Comitato;, del quale venne eletto a Pre­
sidente il càv. , F. Fanzago, convinto di tal 
cosa, die mano per ./richiedere ai cittadini i 
mézzi per li iprimo impianto. - a*-'; 

Merco la valida cooperazione delle- signore 
del Comitato, si potò raccogliere la somma 
di L. 5300, oltre.;» L. 500 elargite dal Mini­
stero della Pubbjicn Istruzione. 

Il cav. Marzoio Antonio si proferse gentil­
mente a tenere una conferenza.sui tema: 

,« La Scuola Professionale Femminile » 
la qual conferenza, olire aver portato ìm u-
tile economico,fu di grande giovamento per 
fare veramente conoscere la necessità che an­
che, in Padova si aprisse una tal Scuola, ren­
dendone in tal modo edotti i cittadini. 

Alcuni mas! passarono nel raccogliere |e 
sottoscrizioni cittadine, nello stendere un pri­
mo,progetto di Statuto, nel sollecitare il Co­
mune o gli altri corpi morali perchè fossero 
generosi di aluti e nel ricercare il locale per 
la Scuola stessa. 

Le nostro speranze furono coronate da pieno 
successo perchè il. Comune inscrisse nel suo 
bilancio per l'anno 1891 L. 2000 e contribu'-
rono largamente la Società d'Incoraggiamen­
to,, la Camera di Commercio, la Banca Mutua 
Popolare, la Banca Ronfiati, e Ja Banca Na-' 
zionale. 

Fatte molteplici ricerche fu assai difficile 
trovare un localo bene adatto per la scuola; 
o erano case con s auze piccole, o palazzi cou 
aule bensì grandi, ma troppo signorili, di più 
l'affitto sarebbe stato troppo gravoso. 
! Noi invece si ricercava, un locale modesto, 

come lo imponevano i nostri mezzi e la mo­
desta condizione delle alunne. Si pose quindi 
la nostra stanza nello stabile tenuto in affitto 
dall' Istituto Rachitici, il quale ci cedette tre 
àule sufficienti per, il momento al nostro scopo. 
; Fu nominata a Direttrice la slg,a Giulia 

Gott Prosdocimi ed altre cinque maestre per 
il disegno, per il taglio e cucitura in bianco 
e per il cucito a macchina; perii taglio e cu­
citura di vestiti da donna; per il ricamo in 
bianco ed in colorì e per il rammendo; e per 
là stiratura. 

Si prestarono poi gratuitamente la signora 
Eorichètta Usuelli Ruzza per l'italiano, la si­
gnora Vittoria "Wolff Bassi per la morale, la 
signorina Adele Capuzzo per la computisteria, 
la signorina Maria Soldà per la teoria del ta­
glio di biancheria, la signorina Menato Gian­
nina per il cucito; ed' il prof. Bonardi Augusto 
per P Igiene. 

Al 7 di aprile del 1893 si aprì la Scuola 
ove si iscrissero 16 allieve, delle quali 3,gra­
tuite. 

L'iscrizione fu soddisfacente, ove si pensi 
che la Scuola venne aperta in epoca nella 
quale la maggior parte delle ragazze sono già 
a posto. Si incominciarono le lezioni così fuori 

tempo più che altro, porche II Comitato desi-
dorava faro un esperimento su piccola scala 
ond,e conoscere dì fatto 1 vari provvedimenti 
necessari, affinchè poi nel nuovo anno scola­
stico la Scuola avesse il miglior assetto pos­
sibile e rispondesse -interamente al bisogni ed 
allo esigenze della nostra Città. 

/Al 15,agosto là scuola venne chiusa, dopo 
ohe le alunno ebbero sostenuti gli esami, i 
quali mostrarpno come quasi tutte avessero 
tratto 'gran profitto' dal bravo insegnamento 
ottenuto. 

Le entrate fino al 31 agosto 1893 furono 
di L. 6127.17. 

Per l'affitto ed arredo della scuola vennero 
spese ." " '."• . . . L. 414.46 

Per ricompensa alle maestra • » 715.-. 
Per spese diverse . . , » 218.12 

Totale L. 1343.58 
Per cui si ebbe un civanzo, da quello che 

si aveva incassato, dì L. 4783.59. 
Se le oblazioni raccolte dai benemeriti cit­

tadini erano sufficiènti per rimpianto della 
scuola e per i primi mesi di conduzione, non 
bastavano al certo per proseguire e dare un 
maggior ampliamento alla scuola stessa. 

il Comitato allora, come già prima aveva 
stabilito, diramò una circolare ai cittadini pre­
gandoli di farsi Soci, sottoscrivendo per una 
0 più lire al mese e per un triennio. 

Raccolto un certo numero di schede sì con­
vocarono i Soscrittori, per la approvazione 
dello statuto e per la nomina delle cariche 
sociali. 

Numerose furono le adesioni, talché si con­
tano n. 105 Soci firmati per n. 128 azióni. 

Approvato lo Statuto, vennero eletti a far 
parte del Consiglio le signore Cittadella-Vlgo-
:darzere Luisa, D'Ancona Sireni Vittorina,,Fac-
'canon: Ponzio Vaglia Valeria, Fanzago Mi-
chieli Amalia, Omboni Etzarodt Stefania, Pio­
gene Sartori Adele, Tessaro Nina, Treves 
iD'Almbert Giulia, ed i signori. '.Bollati Ago­
stino, Borsatti Antonio, Catticich Giovanni, 
.'Fanzago B'rancesco, Folchi Guglielmo, De La-
zara Antonio, Marzoio Antonio, Suman Ca-
Imlllo/» "'JllL'U"-'-' <-•• , . . i ' - :' (.:••:. '. 
: Radunatosi poi il Consiglio, elesse a Presi-
idente ìl'sig. Fanzago cav. dott. Francesco, a 
vice Presidente la signora. Stefania Omboni, 
ad Economo la signora Tessaro Nina e ad i-
spettrici le signore D'Ancona Vittorina e Fac-
canoni. Valeria,, 
, Venne discusso ed approvato anche il Rego­
lamento Internò.» 

L'anno scolastico 1893-94 ebbe ' principio al 
1 di ottóbre e si ' iscrìssero 64 allieve, ''dello 
quali nove come straordinarie, cioè una per 
il disegno, sette'per'sarta, ed' una pel cucito 
in bianco. :. •- ' ' • "/ '; 

Di queste 64 allieve 16 furono gratuite. 
In quanto all'orario della 'Scuola, delle Set 

ore giornaliere nel primo- semestre e delie 
sette nei secondo, una soltanto viene Occu­
pata per lo studio dei corso generale,- (italia­
no, nozionidi computisteria, morale, econo­
mia domestica, igiene), le altre sono devolute 
ai corsi,.perfezionali.., --: 
: In quest'anno vennero assunte coma effet­
tive le due maestre di computisteria e di teo­
rìa, di taglio in bianco e aggiunte due assi­
stenti T una per coadiuvare la maestra di la­
voro in bianco, l'altra per la sarta, essendosi 
scorto che una sola maestra non può atten­
dere alla disciplina ed al lavoro dì;diverse'a-
lutine contemporaneamente. 

La signora Direttrice fu incaricata delle le­
zioni di italiano e di morale. "•'••• '--

L'andamento della Scuola fu al tutto rego­
lare ed il risultato degli esami molto lusin­
ghiero. 

Finiti gli esami, venne fatta una mostra 
dei lavori ultimati negli ultimi mesi, non pub­
blica perchè sembràvaci troppo modesta ; pu­
re, tutti quelli che là visitarono' riraasero sod­
disfatti. Fra gli oggetti esposti interessarono 
maggiormente le camicie da uomo ricatnaté'e 
stirate, i numerosi rammendi fatti non solo 
sull' imparaticcio; ma anche su biancherie lo­
gore. Vi orano lenzuola, tovaglie e tovagiio'-
lini ricamati, nonché alcuni vestiti. 

In seguito a relazione dei si™, conti A. Do 
Lazara e Camillo Suman fu approvato il bi­
lancio consuntivo per l'anno 1893.94 nello se­
guenti cifre : Entrata L. 10463.29 comprese, 
L. 4783.59 rimanenza dell' esercizio preceden­
te, dovuta in gran parte alle generose obla-' 
zioni fatte da molti cittadini por l'impianto 
della scuola: Uscita L, 6563.81 avendosi quinV 
di un civanzo di cassa di L. 3899.48, alla 
qual somma sono da aggiungere L.; 18 da'. e'-.1 

sigere più L. 138.40 rimanenza di magazzino, 
per cui si ebbe una rimanenza attiva di lire 
4055,88. 

Quello di cui possiamo compiacerci si è che 
i genitori stessi delle allieve furono, lieti dèi 
progrossi delle loro figlie e apprezzarono assai 
l'in=egnamento impartito nella scuola. 

Scxiola di B r u s e g a n a . 
Sappiamo che il cav. Pellegrini, direttore 

della R. Scuola Agraria di Brusegana, in se­
guito al 'suo'trasloco, fece ieri la conségna 
dell'ufflaio suo al Comitato direttivo della 
Scuola stessa.: 

- *% 



S I F K Ì SCOPERTA 
DI UNJNFÀNTICIDIO 
Fino dal 30 aprii»..è avvenuto un fatto ml-

•sterloBo al nostro Cimitero. 
Ivi come le esigenze .vogliono, continua sempre 
il lavoro di fiscav.azipne ii fosse per appron­
tarle^ ricevere 1 cadaveri ohe sopravvengono. 

il lavoro era stato lasciato a mezzo la sera 
precedente ed un.seppellitore andò la mattina 
del 30 a continuarlo. 

Se non che, appena il badile s'affondò nella 
terra, il seppellitore s'accorse di un corpo In­
solite ivi sepolto. - ed: infatti egli rinvenne 
una piccola cassette di latta. 

Questa cpnteueva.il cadaverino di un neo­
nato ài sesso maschile, ivi deposto non sì sa 
come, non si sa da chi. 

Furono avvisate le autorità, la quali pro­
vocarono la perizia medica per constatare se 
il bambino sia nato morto o, vivo. 

I commenti sul fatto sono immensi: il lungo 
dove fu trovato e le difficoltà per accedervi 
datino a supporre trattarsi di un infanticidio 
commesso da persona che potè pagare chi 
notte tempo ebbe l'incarico del misterioso sep­
pellimento. 

Non occorre aggiungere, che, potendo, da­
remo maggiori ragguagli. 

Intanto aggiungiamo che trattasi di uu abor­
to, giudicato dr s i mesi e mezzo. 

L'autorità di P. S.'incaricata dalla giudi­
ziaria che n'ebbe avviso dal Sindaco, fa atti­
vissime indagini. 

. 
Gius t i l agn i . 
Con avviso 4 febbraio 1895. N. 412-15164 

Divi IV., la locaie R. Prefettura faceva noto 
cho il Consorzio Tergola, residente in Padova 
con regolare domanda aveva chiesta « la di­
chiarazione di pubblica utilità » per le opere 
necessarie alla sistemazione dello scolo delle 
acque nel tratto intercetto fra la strada dei 
mollili in Reschigliano di Oatnpodarsego ed il 
loro scarico nello scolo Rio in Bagnoli di Ca-
doneghe in base a progetto 31 maggio 1886 
dell' ing. Giacomelli. ; 

Tale progetto «riconosciuto meritevole di 
approvazione» veniva pubblicato a sensi ed 
agli effetti del disposto degii artìcoli 4 e 17 
della legge 26 giugno 1865 N. 2359, modifi­
cata dall' altra legge 18 dicembre 1879 N. 5188 
con invito a chiuiique credesse di ;poter ac­
campare eccezioni contro tale domanda, a 
farle valere presso questa Prefettura. 

Se non che l'effettuazione di tale progetlo 
o meglio la sua^completa esecuzione, è un pio 
àesidorjo, poiché dalia strada suaccennata dei 
ruolini di Reschigliano in comune di Oampo-
darse'go,. fino al confine con Oadonegho, cioè 
nella soia parie superiore del bacino, lo scolo 
venne eseguito dalla Deputazione del Consor­
zio Tergola con quel vantaggio che qualun­
que, ancbe il più zotico, può immaginare;, e 
quindi le acque vengono richiamate nel detto 
bacino senza essersi provveduto per il loro 
scarico io Rio, che è il principale scolo del 
Consorzio.. • 

II completamento dell'esecuzione del pro^ 
gettò:Giacomelli è collegato alla sistemazione 

Consorzio stesso fiacche da quella siste­
mazione del bacino, così detto, di Reschiglia­
no, invece di risentirne vantaggio, ha peggio­
rata Ma sua condizione tanto più per lo scolo 
in esio eseguito solo nella sua parte superio­
re, còme qui sopra si disse, e non ultimato 
inferiormente. 

Ora; poi; per debito di quella giustizia, con­
torna ad un paese libero, si vorrà tosto prov­
vedere ai lamentati disordini ed ai rodami 

i danneggiati, ì quali costretti di pagare le 
imposte e gettiti consorziali, devono vedere le 
loro'terre inondate e compromessa ben anco 
la pubblica salute. 

Ciò è ingiusto ed inumano. 

' . V 
L a d i s g r a z i a d ' u u bovaio . 
L'altra sera eerto Sopran Eugenio, d'anni 

25, di Rovolon, bovaio al servizio del signor 
conte Folco, rincasando dopo d'aver traspor­
tato su un carro due botti di vipo, giunto nei 
pressi di Tencarola, cadde dal carro su cui 
stava e andò a finire in un fosso laterale alla 
strada, riportando ferite e contusioni in varie 
iparti del corpo. 

Il Sopran, privo di aiuto ed essendo anche 
alquanto ubbriaco, à stento riuscì a guada­
gnare l'àrglue dal fossa, ma cadde poi bocconi 
in mezzo alla strada. 

Verso le ore; 10, transitando per di là certo 
Pierangelo Giuseppe di Selvazzano, il quale, 
sentendo dei deboli lamenti, s'accorse del di­
sgraziato e cos'aiuto di certo. Rossetto Gio­
vanni, cho abita'in quei pressi, fece traspor­
tare il Sopran a| nostro Ospedale, dove fu 
medicato dal dottor Crescini che lo giudicò in 
pericolo di vita. 

•*» 
A n n e g a m e n t o . 
Dal nostro corrispondente di Vighizzòlo di 

Este, riceviamo notizia che:l'altro'ieri, verso 
js 15 certa Rosa Cappellozza, settantenne, e on • 
Udina mentre stava lavando della bianche-
fa nelle acque del canale Masina, scivolò e 
cadde dentro miseramente annogandovisi. 

SPORT 
11 g r a n p r e m i o i n t e r n a z i o n a l e 

' " '" Milano, 5 
Oggi, alle ore 2 pom. nell'Ippodromo di 

Piazza Dorla; ebbero principiò le corse. 
La più importante della giornata fu quella 

del Gran premio intemazionale del « Trot­
ter'italiano» di L. 25000. 

In questa corsa il cavallo vincitore doveva 
guadagnare tre pròve su cinque.1 Ogni prova 
distanza r. 1800 metri. Cavalli inscritti e pre-
snnlati tredici. Vinse le tre prime prove Cas­
sio della scuderia Rossi di "Crespano Veneto ; 
vennero poi Marta e Mira del senatore 
Breda, Sisma dei signori Vertua e Carini, 
Sionista della scuderia Hambletonia, e Periol 
dei fratelli Giorgi. 

La vittoria del Cassio fu salutata da entu. 
siastici applausi. 

* 
II p i ro t ecn ico R i g o n . 
Pur troppo le nostre ultime informazioni 

sullo sventurato pirotecnico Giovanni R'gon, 
vittima dell'incendio avvenuto l'altr'ieri, sono 
desolanti. 

li Rigon è quasi in flit di vita né valgono le 
cure assidue dei medici spedàliéri'per far spe­
rare in qualche miglioramento. 

Al letto dell'ammalato abbiamo vista la po­
vera famiglia, accasciata da tanta sventura. 

Se una nostra parola vaie, noi ben volen­
tieri e col cuore commosso la rivolgiamo a quei 
poveretti. 

B a n d a de l C o m u n e dì P a d o v a . 
, Programma del concerto che darà la banda 

del Ootnuiit il giorno 6 dalle ore 19 alle 21 
ili piazza Unità d'Italia. 

! . . Polka - Dei Dragoni - Fahrbach. 
2. Sinfonìa - Cola di Rienzt - Wagner. 
3. Valzer - / mirti d'oro - Fahrbach. 
4. Pot-pourri - Guarani) - Oomss. 
5. Finale IV' - I Vespri Siciliani - Verdi. 
6. Marcia • Eodope - Giorza. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 28 
NASCITE. - Mnsclii N. 2 - femmine 4 
MATH1MONI. - flrii'isan Giovanni di Giovanni suonatore 

ambulante non Dejrhollo Giuditta lu Giovanni sarta. 
Righi hmrsto di Ulisse impiegato privato1 con Visentini 

Curia di Antonio possidente. ' 
MOH'fl. - Heggiato Giuseppe,di.N. N. anni"2. 
Tui'cattì Luigia fu lìincouio anni 66 possidente. 
Zaitilion Carlo di Antonio mesi 10. 
Fnoetiinelti Luigi lu itoriolo anni li ex portiere dello 

Spedale, coniugalo. 
l'aegiun Pinlon Maria fu Fedele anni 62 ;\illiea conìug. 
1 bambino del I'. L. di Padova. 

Bollettino del SS-, 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Kemmine N. 2. ' • • ' 
MATHIM0KI. - Bernardi Giuseppe fu Giovanni callct-

liera con Piccoli Uosa lu Beniamino casalinga.', 
Horg.ilo Luigi lu Vincenzo carrettiere con Fallaguasla 

Giulia lu Lodovico casalinga. 
Fuvp.ro Ottavio fu Antonio domestico con rizzalo Virgì­

nia ùi Pietro cameriera, / ' . ' • ' • 
MOItTI. - Vicentini Uosa di Antonio anni 12 civile di 

Padova. 
Pitlai-elto Giordano lu G. B. anni 59 sarto celine di 

Cadoneghe. 
Bollettino del 24 

NASCITE. - Mescili N. 4 - Femmine N. 3. 
MOIITI. - Callegai-i Tnrsillo di ItJvidc anni I . 
Fontana Giulietta di Cacio inesì#2 di Padova. 
'Fiori Francesco di Flocindo anni. 53 carrettiere celibe 

di Cululzo. 
Giuliano Cirino di Piitro anni 24 soldato celibe d i beri-

tini. 

La Noce ra è itti frescante e gradevolissima 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O V E R D I 

La €Sia«in(a l'cKzana 
A PADOVA 

Dal 14" al 20 corr. agirà su queste scene 
per alcune recite straordinarie la Prammatica 
compagnia Mozzidolfl della quale fa parte la 
celebre artista 

Giac in ta P e z z a n a 
che si presenterà al pubblico con la Produ­
zione di Umilio Zola : Teresa Raauin. 

Lodiamo ben di cuore la Presidenza che ac­
cordò ali' illustre! donna" il teatro e speriamo 
noli' esito brillantissimo di queste serate arti­
stiche. 

finché questa non: avrà 'sisteniàti i 
suoi affari commerciali còlla Svizzera. 

Le concessioni, che il governo fran­
cese potrà fare al commercio Svizzero* 
serviranno di base a quelle .che po­
tranno essere fatte al commercio ita­
liano. ' 

Si ritiene ohe un accordo tra la. 
Francia e la Svizzera non tarderà ad 
effettuarsi. Non è dovunque escluso 
che si concluda entro l'anno qualche 
cosa anche tra i gabinetti di Parigi 
e Roma. 

Ultimi Dispacci 
P e r le c o r r u z i o n i e l e t t o r a l i 

(A) ROMA, G, ore 8 
Qualche giorno prima delle elezioni, il 

ministero dell'interno diramerà speciali 
istruzioni contro le corruzioni elettorali. 

P e r l 'Espos iz ione di B o r d e a u x 
(A) ROMA, 0, ore 9 

La Camera di commercio francese di 
Milano ha incaricato il cuinm. Candiani, 
che sì trova presentemente a Roma pei 
lavori del collegio dei periti, di trovare 
adesioni per una Bezione* dì arte sacra al­
l'Esposizione artistica industriale di Bor­
deaux. 

Mate r i a l i p e r l 'AIr ica 
(Ai ROMA, 6, ore ,11 ( 

Hi trovano"pronte pìèsio il deposito "di 
Napoli .2000 tonnellate dì materiali, da for­
tificazione, che .dovranno essere spedito 
prossimamente in Aurica. 

Saranno spediti anche 15 mila sacelli, 
da empirsi di terra, per le nuovo fortifica-' 
zioni. africane. . . . 

Osservatorio Astronomico 
D I P A D O V A 

Giorno 7 Maggio 1895 
a mezzod i v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 50 s. 24 
Tempo me^i- ceti Europa ore 12 m. 8 s. 56 

Centrale (o dell'Etna) ! 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal liyelle medio del mare 

5 Maggio , 1 Ore 

163.2 

Ora 
15 

764.0 

Ore 
' 21! 

riàrtìraetro à^>'- mil. 

1 Ore 

163.2 

Ora 
15 

764.0 765.1 
Termometro centigr. + 11.0 + 11.6 +.11.3 

! Pensionerei v.ap^aoq- 9j2 9.4 9.4 ' 
Dmidità relativa . . 9ji 91 64 
direzione. del vento ••• IENE NE "ME" 
Velocità chil. orar, del 

ai 32 • • ' l i "•• 

Stato dèi cielo- . . piov. nuvolo nuvolo 

' ' ' Dalle 9 del 5 allei» el 6 • 

nuvolo 

' ' 
Temperatuia massima; = -i- 12.1 

» minima | = + 11.0 
A c q u a c a d u t a da l cielo 
dalle 9 allo 21 del 5 m. 36.1 

dalle 21 del 5 alle 9 del 6 a . 3.8 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANSBLI Gerente resp. 

Hostre informazioni 
In questi giorni sono s ta te concre­

t a t e numerose modificazioni, da ap 
por ta r s i ai decre t i di ca tenacc io appli­
cati il 10 dicembre scorso. „ : 

Il ministero h a t e n u t o conto, com-
pat ib i lmeute cogli in teress i della fi­
nanza, dèi reclami dei commerc ian t i , 
impor ta to r i , e r ivendi tor i , spec ia lmente 
per ciò ohe r i g u a r d a il reg ime doga­
nale pei cotoni , oli, zuccher i eco. 

Quanto ai petroli , è noto che v e r r à 
presenta to un nuovo p rovved imen to , 

•". 
Secondo notizie od ie rne da Pa r ig i , 

non sa rà il caso di in iz ia t ive : serie 
t r a t t a t i v e commerc ia l i colla F r a n c i a . 

Fatto degno a leggere 
Non pochi invidiosi, soffrono natsocernente 

del successi! clt© ogni giorno più ottengono 
nel pubblico i medicinali Costatisi. 

Nulla tralasciano per incagliarne la vendita; 
fortunatamente però mancai; loro .a più ele­
mentare arma leale. . ; 

I fatti non si distruggono teglie sole parole. 
Essi sono là evidenti ed incontrastabili, anche 
per chi non voglia, perchè già compiuti bri!-
iantomeute senza esempio, su malati di sva­
riate malattia segrete, multi,dei quali ritenuti 
anche da insigni medici, incurabili, come è 
chiarito nell'avviso in4,a pagina: Miracolosa 
Iniezione, e Confetti vegetati e Roob depu­
rativo Costami, r i a t t o e.spressumoute per il 
trionfo della verità. 

VENA DORO 
pres so BELLUNO ( V e n d o ) 

p r e m i a t o . 

Stabilimento Idroterapico 
e stazione climatica prealpina a metri 500 
sul livello del mure. 

Direttore sanitario : prof; tjott. cav. Ales­
sandro Lustig del lì. Istituto superiore di 
Firenze; 

Vice-Direttore: dott. Arnaldo Trambusti, 
P r o n . c a v . Q. L u c c h e t t i e {rate i l i 
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Fratelli BSELLO & LAZZARONI 
Proprieiario"lE.n-Fl'èa P i * » ' » f u P i e t r o 

All' Antenore — p A U O V A — Via S. Lorenzo 

OCCASIONFFAVOREVOLE 

5 (1(1(1 i l e'r i stoffe lana da uomo 
" U H primavera ed estate 

OA L I R E 

1,35 1 5 0 2 00 2 25 255 2 40 2 75 
«s 5 50 5 60 5 75 4 00 

4 25 4 50 4 05 
6 50 5 75 

4 it> 

1 0 0 
5 00 
7 25 

5 25 5 50 
7 50 

Aljili alarti per la cenfezionc 

nELtA. ntTTA 

F. WERTHEIK1 & C. di Vienna 
£ g j | PRIMA.FAÌ3BRICA EUROPEA 

DI 

CASSE FORTI 
s i c u r e c o n t r o ' i r j u o c o e le i n t r i i z i o n i 

' PIIBSSO 

I. %1'olliiuiim di Padova 
Via S. Francesco N. 3800 . , 

Le piimarie Autorità Mediche d'Europa si 
degnano raccomandare ^EMULSIONE SCOTT, 
corno preparazione di grande utilità. 

(Guardarsi: dalle falsificazioni o sostituzioni) 
L'Emulsione Scott d'olio di fegato di mer-

luxzófCon • jpofosfiti è una preparazione, riu-
scitlss'lm'aj sia dal lato della facile digeribilità, 
come per la sua potente efficacia. La si rac­
comanda "specialmenta pei* bambini e pei' ra­
gazzi in cui sia necessario miiliprare il pro-
eessodi ossificazione o sia utile correggere lo 
Stato di linfatismo, di scrofola e simile. 

Prof. Cav. E530A.RDO PORRO, 
Direttore della Maternità di Milano, 

Consigliere d'ammiri.' degli Istituti ospitalieri 

MALATTIE 
interne e nervose 
:• Dott. i". L U S S A M I . • 

Prof, di P a t o l o g i a specia le medica 
; netta R, Università di Padova 

C S 0 2 Ì i S l T U L l t . : ^ , 2 i Ì 0 3 a . l 
latti i giorni dalle ore 1 1 alle S » 

Padova - Via S.. Eufemia N. 2959 - Padova 
"-"'.. . 8 7 9 

Amaro Bareggi 
FERRO - €H!NA RABARBARO 

preparato -la! Ohirnico Parmacrsta 

C3--. B j ^ e s © i 
Q u e s t o l iquore , di gusto .gradevole, è rac-

oouianiiatii danu principali autorità med chf 
come digestivo, tonico e ricostituente per l'j 

virtù riiurayii-iiuse del E e r r o e della C h i n a 
neir anemia, nel la oloKisi," nella dispepsia f 
nelle tnalattte nervose ciusate 'la dei)olez?a e 
per la presenza del R a b a r b a r o il quale at­
tiva le finizioni dello stomaco, aumenta l'ap­
petito, prepara una buona digestione ed irn-
ppdisce in stitichezza che origina spesse il solo 
F e r r o Cliina. 953 

Vendesi al minu to presso t u t t e le 
principali Farnu tc ie , Drogher ie e L i ­
quoris t i , 

D I R I G E R E 'LE D O M A N D E alla 
Ditt». E . C i . F . l l i B a r e g g i 

FARMACIA AL CIGNO P A D O V A 

Hel la nos t r a t ipog rafia muni ta di m o t o 
re a gaz, e fornita di nuovi e copio^ 
caratteri , si assume qualunque l avoro 
a prezzi di tut ta convenienza, e cori la 
mass ima sollecitudine. 

Gressing Ignazio 
P A D O V A '' 

Selciato del Santo, N. 4QÌ3-4024 

Grande magazzino 
d'istrumonti musicali 

per Banda ed Orchestra 

Assortimento 
Chitarre, Mandolini 

veri Gargano 
e migliori allievi Vinaccia 

Organetti, Ariston, Armoniche 
Arpa-Cetra, Corde armoniche 

Accessori d'ogni specie. 
, Cambi, Noleggi 

'Riparazioni garantite ad ogni 
truinento - prezzi modicissimi 

1030 
MANDOLINI giustissimi, eleganti 

|»er sol© Ore Venticinque 
iw Si spedisce in tu t t i i paesi "O 

S EM 1*R A UFI 0 E _ 
Resina deud Assiri, mentre era : anoora vìva, 
facovasi edificare un superbi mausoleo, sul 
quale era posta uria iscrizi Mia ohe diceva co­
inè qualunque dei principi suoi successori che 
fosse venuto in bisogno di denaro, cavando ìa 
quel sepolcro vi avrebbe trovato grandi tesori. 

Un principe nostro contemporaneo, lusin­
gato da siffatta '-'iscrizione' ha in questi giorni" 
aperta la tomba, e vi ha trovato la seguente 
iscrizione-::-•''•;••'.-;'.•; .'••••'• 

« S e vuoi far f o r t u n a e ne l t è m p o 
s tesso benef icare il p r o s s i m o t u o , a c ­
q u i s t a a i più p r e s t o i biu (ietti d e l l a 
L O T T E R I A I T A L I A N A I>[ B E N E F I ­
C E N Z A . " . : 

I biadetti si vendono in ROMA, o a l l a 
A m m i n i s t r a z i o n e , Via Mdauu, 37; o a l 
B a n c o l J r a to , Via Nazionale. 25. 

Tutti I principali Bansbiar'-, Cambiavalute e 
UtBci postali del ftpgao sino iucaneati della . 
rivendita dei blstliettt. •"•'•'• 

In V E N E Z I A presso il sìnnor F r a n c e s e » 
Ghin , caambiavalute, Dalle Larga San Marco 

Ogni Numero costa Lire UNA 
. . - . . ; ' 153 

m 
I>A' 

oU££ATiLòL9S 
SOCIETÀ qooeuR4,xiv A. **: 

contro i danni della Grandine 
Rischi assunti nel decennio 1884-1894 

l . «.862,467.57 
Premi esalti id. • 1,692,620.70 
Sinistri pagati id. . » 818,227.60 
Restituite ai soci id. » 319,865.61 
Riserve accumulate » 2J3.Ò66.23 

R a p p r e s e n t a n t e in P a d o v a 
signor R ì C U l A r t D t ì S A L V A D O K I " 

Piazzetta Pedrocchi N. 582 D 
945 

FRATELLI BASSETTO 
BNoiesutai C a v » n r (CnàÀ i l e l S e l i S m l e ; 

l C O L L E Z I O N I S T I 
in 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l la L I B R E R I A M I N O T T I 

. Piazza Unità d'Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di 10.000 Francobolli 
di t u t t e le spec ie 

P i l Q n i s s j m i p r e z x i 

Si acquistano collezioni, francobolli in ge­
nere ed album. 

delle prossime feste del Centenario del Sitato 
il conduttore dell'antica trattoria al a Leon 
Bianco», OSCQ ali* sua rispettabile clientela 
ottima cucina, uonchè vini nostrani dai mi­
gliori fornii dei Veneto, a prezzi modicissimi 
e senza tema di concorrenza. 

I signori studenti godranno, nella trattori» 
stessa, delle notevoli facilitazioni. 

Al « Leon Biarior» vendasi birra della ri­
nomata fabb"ioa Dregher ,. . v 1021 

A l l a V a r m a t e i a . 

FRANCESCO COMEUI 
X J «a. , i ai. & 

Deposito generale pur l'Italia delie Sup­
poste 6 Pillole aiiliemorroiiali e Candelette 
aniignnorrokhe del Dott. West di Ginevra, 
"rózzo per le Supposte lira tre la scatola 

idem Candelette e Pillole lire due 
la scatola. 103o, 

Deposito delle migliori novità di Parigi 

Emporio Monachine di Firenze - ricca fornitura - da L 4 in più 

http://cpnteueva.il
http://Fuvp.ro


Rryànnunzi ' lwoigersi a g l R i ^ & VOGLER Via Spirito Santo, 982, Padova 

ARTICOLI irGOfMA 1UTTAPERCT 
Fabbrica Germanica al servizio di S. M. 

G I U S E P P E B A S S I fu Antonio 
Venezia — fk Marco Frexxeria 1 5 8 3 — Venezia 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc.. eco., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Siguore 

Con una punta di platino L. 20 — a L. 23.— 
Con due pùnto . » 32.— • »• 38;— in elegante astuccio. 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto lnalose) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 125, 130, 135, IW 
a Pippistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina » 80.— j L, 4.50 in più v ^ _ ^ _ 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

:::::':::: i SNOW-SHOES 
(SCARPE DA NEVE) 

uomo L. Mi.— 
signora > .K-— 

qualità speciale pei* Cantine e Stabilimenti enologici, per gaz, 
Gabinetti chimici, e<c ecc. 

umilili imiiimiiiiwiiw» • • ii i m m i i i • imi —un IMI I M I IIIIIIIHUWWIIIMMIIPII • limili imi inanimili i — m^fmmmmm 

Guarniture di Gomma e Amianto per lacchine 
TADD17TT c e r a * ' ec* a D a s e dì sughero ( l inoleum) 
I n i J B i l l per stanze, corsie, toilettes, ecc. ecc. 836 

,*rr-

mm BENE 7 ? disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

» B I S L E R 1, provarono il rigore delle leggi; — ohi vuole 
• , T m »u . . . ' • ' " ' V ' 

°tV{, un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO • C H I N A - B I S L E R I ; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in VOLETE LA SALUTE.» 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coll'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi < b 
UE» 

La Regina delle Acque da tavola l i t taDLAlKrQ 

S A P O N I T I Q U T D T P P H T O T , E T 

L J Q U E D T O J I _ i E T S O ^ F 
A lew drops sufflcieat lor an abundant LatUer 

Guarantecd to be macie from the Purest, and, at the same lime, the Costliest Ingredients and, 
combinr.ig a far larger percenlage of glycerine than is possiblo in hard.Soups, its effeet on the 
Skin ÌB therefore rendered doubly efficacious. 

Oelicately Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN COLOUR 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the compleaion 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and -wrinkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicato skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail 1 s. Cd. and 2 $. e d. bottle 

Wholesale ol Proprietors 

The Moulla L q u i d Soap Company L td 
6 Adam Street, Strane!, London, W . C. 33 

San Matteo -1154 - •1-155 

log. ùngano e Vezù 
MACCHKE AGRICOLE 

• con Officina 
Costruzioni e RiparazioK 

- 999 
Cataloghi gratis a richiesti., 

MIRACOLOSA INJEZI0NE 
» ConffeiiS Vege ta la tf'aiatfnnsr.i 

o Ittioli Costauzi speciale depurativo per sifilitici 
Affinchè ognuno possa assicurarsi che queste specialità hanno nulla 'di comune 

con tante altro consimili ffn oggi conosciute, le quali il più dello volto altro merito 
non hanno che una pomposa reclamo basata su menzognero dimostrazioni ondo n-
deseuve i meno esperti, BÌWJID venuti nella detormlnazlone dì dirilnguero con fatti 
le nostre specialità da tutto le altre in parola, compilando n spedendo a tutti i f a r -
macisti del Regno un'estratto attestati che ha per titolo «Miracolo Scientifico» che 
si riceve gratis a semplice richiesta, dove figurano ben 110 splendidissimo lettere 
di ringraziamento di ammalati guariti, che fanno parte dell'Impareggiabile colle­
ziona di oltre duemila attestati consimili che possiede l'inventore Prof A. Costanti 
in Napoli, Via Mergallina N. 6, visibili a tutti dalle 8 alle 12, meno i giorni festivi. 

Da questi attestati, che indiscutibilmente constatano fatti compiuti e non già lu -
sìrighiere promesse del di là a da venire, viene dimostrato, in modo veramente sor­
prendente, come l'iniezione ed i confetti guariscono, a dati certi, radicalmente, ogni 
sorta di malattia venerea, specialmente gli scoli, l'incontinenza d'urina, ulceri, b ru­
ciori, flussi bianchi dello donne, catarri ed arenelle, e ciò spesse volte afelio ih 48 
ore se trattasi .di malattia recente, ed in 10 o 13 giorni se cronica, sia pure d'oltre 
venti anni, mentre i restringimenti uretrali ò assodato, anche da fatti compiati, si, 
guariscono ugualmente a dati certi in 20 o 30 giorni senz'uso di candelette, ma 
bensì eoi soli confetti, e la sifilide col solo Roob vegetale, preso un cucchiaio ogni 
mat*ina per 30 o 40 giorni, cura quest'ultima che ha l'eccezionale prerogativa dì 
essere ugualmente efficare in ogni stagione dell'anno, ed adatta a farsi contempo­
raneamente a quella delL'iniezione o confetti, permettendo cosi di poter fare due 
cure in uno stesso tempo. 

Betti medicinali, siccome inalterabili e consentiti alla vendita si trovano in tutte 
le buone farmacie al prezzo soguonte: Piacòn per iniezione L, 3, cen siringa L. 3,50 
e dei confetti, per chi non ama l'uso dell'iniezione, scatola da SO L. 8,8* a L. 8 
ogni flacon di Roob, IV tutto con dettagliata ed istruttiva istruzione, avvertendo che 
un flacon di Roob e sufficiente solo per i bimbi ai quali si somministra facilmente 
col caflè o latte essendo gradevole al palato, mentre per gli adulti, specialmente se 
trattasi dì sifilide ereditaria, occorrono da 8 a 10 flacone, e da 4 a 5 per casi leg­
gieri. — A scanso dì ogni falsa insinuazione ó bene si sappia che il Roob ed i con­
fetti sono essenzialmente diuretici ed antiflogistici e scevri di qualsiasi sostanza 
mercuriale, tanto à vero che invéce di imbarazzare Io stomaco, aumentano sensi­
bilmente l'appetito,. ciò che e splendidamente addimostralo nell'estratto attestati in 
parola. 

Agi increduli, garanzia del pagamento a cura compiuta, mediante trattative da 
convenirsi direttamente eoll'inventore. 

Deposito speciale in Napoli presso l 'autore suddetto, il quale, dietro richiesta, 
consegnerà gratis l 'estratto di 110 attestati sopra menzionalo. 

In froviitcia aggiungere cent. 80 per spese postali. 

Formola injez. e conf. : Lau. g. tìO, estr. dr, tati. g. 1, trem. e. 30, idem Iloob. 
- Sai. p. g. IO, leg. q, leg. s. ohìn, m. e fum. gr. ~.ii. 11 tutto purificato o con­

centrato con apposito apparecchio chimico. 097 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DES FRATELLI T0NA2ZI 
(Prov >*i Vicenza) |_ O H I G O (I^ov. eh iio-nzd) 

GAFFE AVANA, molto econòmico ed igie ÌOJ , san® e ' 
eccellente per la" sua fragranza e sapore ag ^v.devoìs, . 

Va usato da solo, nelle proporzioni coir vi dei migl.ori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicb...ieaite alls Ditta 
suddetta. 421 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbr icazione di Macchine e smer ig l io 

BOCKENHEIN 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO «MKRICANO 1. qualità per affilare a umido e s secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro o di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

Padova ISVfò, Tipografia F. Saeenewo 

SE VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DiLLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON l 
tanto profumai» vite inodora 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARRA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalie contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. i . # « e L, a, ed in bottiglia grande 
L. 8./ÌO — tanto profumata, ohe Inodora 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri a Profumieri del Regno. 
A F ADOVA dal Big. L. PAVEGGìO Chili ei.plìere-Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Big, G, B. PEZZlOL Droghiere inl'iuzza 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. 

Deposito Generale da A. MlGONE e C Via Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere HO cent. Il 901 V 


